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Letteratura latina • Classe quarta
Nome________________________________________

Cognome_____________________________________

Classe _______________________________________

1.
Indica a quale dei seguenti generi letterari appartiene l’opera di Sallustio Bellum Iugurthinum:



a.
………
commentarii


b.
………
poema epico-storico


c.
………
annali


d.
…X…
monografia

2.
Il De rerum natura è un poema epico-didascalico.


V
…X…






F
………





3.
Una delle caratteristiche dello stile di Cicerone è l’inconcinnitas.




V
………


F
…X…



4.
Quali di questi titoli non appartengono alla produzione ciceroniana?




a.
………
In Verrem


b.
…X…
Bellum Catilinae


c.
………
De oratore


d.
…X…
De bello civili

5.
Leggi il passo tratto dall’orazione Pro Archia di Cicerone e poi rispondi alle domande.
Quaeres a nobis, Grati, cur tanto opere hoc homine delectemur. Quia suppeditat nobis ubi et animus ex hoc forensi strepitu reficiatur, et aures convicio defessae conquiescant. An tu existimas aut suppetere nobis posse quod cotidie dicamus in tanta varietate rerum, nisi animos nostros doctrina excolamus; aut ferre animos tantam posse contentionem, nisi eos doctrina eadem relaxemus? Ego vero fateor me his studiis esse deditum: ceteros pudeat, si qui se ita litteris abdiderunt ut nihil possint ex eis neque ad communem adferre fructum, neque in aspectum lucemque proferre: me autem quid pudeat, qui tot annos ita vivo, iudices, ut a nullius umquam me tempore aut commodo aut otium meum abstraxerit, aut voluptas avocarit, aut denique somnus retardit?
Tu mi domanderai, Grattio, per quale motivo quest'uomo mi è tanto caro: ma perché mi offre un'oasi di pace in cui lo spirito può ricrearsi da questo frastuono del foro e le orecchie, affaticate dallo schiamazzo dei litiganti, possono trovare un po' di pace. O tu ritieni, invece, che potremmo avere a nostra disposizione la materia per i discorsi che ogni giorno dobbiamo, in questioni tanto diverse, pronunciare, se non affinassimo l'animo con lo studio delle lettere, oppure che il nostro spirito potrebbe resistere a una sì forte e continua tensione, se non si rilassasse attraverso il suddetto studio? Quanto a me, lo confesso apertamente, a questo genere di studi mi dedico con passione; quanto agli altri senta pure vergogna chiunque se ne sta tanto sprofondato negli studi letterari da non saper ricavarne nulla che torni utile alla collettività né pubblicare i frutti del proprio lavoro ponendoli davanti agli occhi di tutti perché se ne giovino; ma di cosa dovrei vergognarmi io che ho da tanti anni impostato la mia vita in tal modo che, signori giurati, ogni volta che s'è trattato di difendere qualcuno in un processo, penale o civile che fosse, non ne sono mai stato né distolto dal desiderio di quiete né distratto da qualche piacere né infine attardato dal bisogno di dormire?

a. Quali sono le conseguenze positive dell’otium dedicato all’impegno letterario?

......... Risposta libera.............................................................................................................

...........................................................................................................................................
............................................................................................................................................



b. Ricerca nella traduzione come sono stati interpretati i seguenti termini latini:

doctrina (r.3) lo studio delle lettere

litteris (r.5) studi letterari

otium (r.7) desiderio di quiete

6. 
Leggi l’epigramma 83 di Catullo e rispondi alle domande:

Lesbia mi praesente viro mala plurima dicit:

     haec illi fatuo maxima laetitia est.

mule, nihil sentis? si nostri oblita taceret,

     sana esset: nunc quod gannit et obloquitur,

non solum meminit, sed, quae multo acrior est res,

     irata est. hoc est, uritur et loquitur.
Lesbia in presenza del marito sparla moltissimo di me: ciò è motivo di grandissima gioia per quell’idiota. Asino, non capisci? Se tacesse di me essendosene dimenticata, sarebbe guarita dall’amore: ora poiché ciancia e parla di me, non solo mi ricorda, ma, cosa che è molto più evidente, è arrabbiata. È così, arde di passione e parla.
a. Indica quali sono i termini che appartengono al campo semantico della passione. 
a. ………laetitia
b. …X… irata
c. …X… uritur
d. ………sana
b. Traendo anche spunto dal testo proposto delinea i caratteri essenziali della poesia di Catullo, riferendoti al genere letterario, ai temi e allo stile.

......... Risposta libera.........................................................................................................
........................................................................................................................................
........................................................................................................................................
La poesia e la prosa

7.
Esegui la scansione metrica del seguente distico elegiaco (esametro-pentametro):


Lesbia mi praesente viro mala plurima dicit:

     


haec illi fatuo maxima laetitia est.
......... Risposta libera.........................................................................................................

8. 
Nel passo che segue tratto dal De bello gallico (I,2) di Cesare, dal punto di vista sintattico prevale la coordinazione o la subordinazione?
Apud Helvetios longe nobilissimus fuit et ditissimus Orgetorix. Is M. Messala M. Pisone consulibus regni cupiditate inductus coniurationem nobilitatis fecit et civitati persuasit ut de finibus suis cum omnibus copiis exirent: perfacile esse, cum virtute omnibus praestarent, totius Galliae imperio potiri.



a.
………coordinazione



b.
…X… subordinazione
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